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Grecia 
Alle urne 
un paese 
indifferente 

«maio COCCIOLA 

••ATENE. Le elezioni dome
nica prossima saranno un sal
to nel buio. La Grecia non vuo
le diventare una democrazia 
adulta. A bloccare la sua cre
scita ha contribuito anche la 
legge elettorale, varata nel 
marzo scorso, dal governo so
cialista di Andreas Papandreu, 
un governo già allora mori
bondo, ma fortemente inten
zionato a bloccare alla destra 
la scalata al potere. 

Questa legge i il vero capo
lavoro politico di Papandreu. 

Il paese è stanco, indifferen
te, sembra più preoccupato 
per la siccità Imminente e del
le sue ricadute sul turismo. Le 
casse statali sono vuote e lo 
stato sta elomosinando tra le 
banche europee prestiti per 
pagare i debiti correnti. 

Secondo un'indagine, t'89% 
dei greci pensa che il primo 
problema che il futuro governo 
dovrà affrontare sarà la crisi 
economica. Ma con quali stru
menti? 

Nessuno osa pronunciarsi 
perché nessuno ha le idee 
chiare. E una delle contraddi
zioni della società greca: non 
assumersi mai responsabilità 
in proprio, ma delegare tutto al 
potere del «Caudillo». Ma se, 
come è molto probabile, il fu
turo governo sarà costretto a 
varare un plano di austerità, 
sarà obbligato a imporre nuo
ve tasse, chiederà sacrifici e 
pazienza, cosi quegli stessi che 
oggi sostengono che l'econo
mia va a rotoli dopodomani 
scenderanno in piazza per 
protestare e scioperare. 

Domenica prossima l'eletto
re greco ben difficilmente riu
scirà a modificare gli equilibri 
politici. I partiti sono gli stessi, 
gli uomini anche, i programmi 
molto vaghi, e il •governo dei 
veti», sostenuto dalle tre forma
zioni non ha modificato il cli
ma politico. Questa volta i tre 
maggiori parliti corrono con 
un unico obiettivo: il potere. 

Nuova Democrazia se vuole 
ottenere una maggioranza uti
le deve almeno toccare quota 
48%, cioè aumentare i suoi suf
fragi di un 2%. 

Ce la tara? 
•No», sostiene Panatoti» DI-

mitras, professore incaricato di 
scienze politiche, nominato 
•oracolo» dai giornalisti stra
nieri per aver previsto i risultati, 
sia di giugno che di novembre. 

Dei tre, soltanto il liberal 
conservatori hanno, almeno fi
no a oggi questa «potenzialità». 
Poi inizia il gioco degli Incastri 
delle possibili alleanze il vero 
quesito non è «chi governerà», 
ma «chi avrà il coraggio di go
vernare con un programma se
rio», sostiene un anonimo di si
nistra. Dopo dieci mesi, quat
tro di euforia, e sei di veti, la si
nistra e decisa a restare co
munque al potere. 

•Noi non ci stiamo prepa
rando per andare all'opposi
zione, ma per assumere re
sponsabilità di governo», ha di
chiarato il presidente della 
coalizione Harilaos Florakis. È 
un -si* pieno e incondizionato 
a Papandreu, ma (come ha 
fatto notare qualche osservato
re) è anche un <no» secco del
la classe media progressista 
che se "fino a novembre scor
so', aveva votalo per la coali
zione nella speranza che qual
cosa sarebbe cambiato nella 
sinistra, e che domenica pros
sima potrebbe annullare la 
scheda per protesta. "Non da
rò il mio voto per assistere alla 
terza incoronazione di Papan
dreu», sostiene un altro anoni
mo di sinistra. La coalizione -
continua - ieri lo voleva incri
minare oggi lo vuole primo mi
nistro: è una tattica suicida». 

Andreas Papandreu invece 
si limita ad aspettare i risultati. 
Sarà di nuovo il suo partilo l'a
go della bilancia. Un governo 
di coalizione con I comunista 
gli sta bene, purché questi ac
cettino la sua leadership, e il 
suo programma di "autocon
trollo economico», che tradot
to in poche parole significa: 
•Sia l'industriale che il lavora
tore devono capire che se l'og
gi non è cosi roseo come lo 
vorrebbero, il domani sarà mi
gliore». 

La coalizione chiede invece 
un rapporto paritario in un 
programma comune. 

Ma con quale forza imporrà 
le sue condizioni di domenica 
prossima? 

Resta aperta un'ultima pos
sibilità: una 'grande coalizio
ne», tra Pasok e Nuova demo
crazia. Ma è. attualmente, im
praticabile, a sentire i due lea
der e il 70% dei simpatizzanti 
delle due lormazioni: sulle 
sponde dell'Egeo l'oggi signifi
ca anche ingovernabilità. 

Esplode la protesta popolare 
nella Germania dell'Est 
Sotto accusa il governo di Bonn 
«Non mantiene le promesse» 

Prima seduta del Parlamento libero 
Sulla festa della democrazia 
le ombre degli archivi della Stasi 
e le incognite dell'unificazione 

La Rdt in piazza contro Kohl 
Migliaia e migliaia di tedesco-orientali in piazza con
tro la proposta di cambio «1 a 2» e per chiedere a 
Kohl il rispetto delle promesse elettorali. Una grande 
protesta contro Bonn proprio nel giorno in cui i 400 
deputati eletti nella prima consultazione libera della 
storia della Rdt hanno nominato il presidente della 
Cdu de Maizière, portato al trionfo dalle promesse 
del cancelliere, capo del nuovo governo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• • BONN. Manifestazioni a 
Malie, Magdcburgo, Dresda, 
Gera, Cottbus. Cinquantamila 
in piazza a Lipsia per protesta
re contro il cancelliere Kohl e 
chiedergli II rispetto delle pro
messe elettorali sul cambio al
la pari. Una protesta di dimen
sioni enormi proprio nel gior
no delle elezioni del leader 
della Cdu orientale alla guida 
del governo. Un'elezione avve
nuta anche in un clima avvele
nato dalle voci che corrono 
per la città sui passati rapporti 
di questo o di quell'esponente 
politico con la Stasi, la famige
rata polizia politica del vec
chio regime i cui archivi, nel 
palazzone lugubre della Nor-
mannenstrasse, sono un poz
zo in fondo al quale molti te
mono, ormai, che non si riusci
rà più a trovare la verità. I so
spetti hanno spezzato il capo 
della Spd Ibrahim Bochme 
(che è ricoverato in condizioni 
difficili in una clinica dell'O
vest), ma pesano anche sul 
trionfatore delle elezioni del 18 
marzo, su Lothar de Maiziérc. 
E non è l'auspicio migliore per 
l'uomo che, da ieri sera, è il ca
po del nuovo governo del pae
se. Anzi, é, se cosi si può dire, 
•il" governo da solo, visto che i 
ministri del suo gabinetto, con 

ogni probabilità una «grosse 
Koalition» tra i tre partiti de, i 
tre liberali e la Spd, saranno 
eletti dalla Camera del popolo 
solo giovedì prossimo, quando 
si saranno concluse le com
plesse trattative sull'attribuzio
ne dei dicasteri. 

L'elezione di Lothar de Mai
ziérc è arrivata in serata, dopo 
che i 400 deputali (I 390 pre
senti, anzi) avevano adempiu
to ai tanti doveri che competo
no a un Parlamento appena 
nato. La scelta del proprio pre
sidente, intanto, che è avvenu
ta non senza qualche imprevi
sto giacché la candidata della 
Cdu, la dottoressa Sabine 
Bcrgmann-Pohl, contraria
mente alle previsioni, ha dovu
to superare un ballottaggio 
con il candidato dei socialde
mocratici. E poi una discussio
ne serrata sulla proposta di no
minare una commissione d'in
chiesta che faccia luce, final
mente, sulla «Stasi-connec
tion", e quindi il voto sulla abo
lizione del Consiglio di stato, 
quello che per anni é stato gui
dato da Honecker e che dopo 
la rivoluzione democratica era 
stato affidato al liberale Man-
fred Gcrlach, che sarà sostitui
to da una «normale» presiden
za della Repubblica, con la pri-

Lothar de Maizière 
da ieri nuovo 
capo del governo 

DAL NOSTRO INVIATO 

ma modifica della Costituzio
ne ereditata dal vecchio regi
me. 

La seduta della «Volkskam-
mer» aveva avuto, nella prima 
mattinata, anche un significati
vo prologo. Un buon numero 
di deputati aveva partecipalo a 
un servizio religioso nella chie
sa del quartiere di Prenzlauer 
Berg, uno dei tempi evangelici 
berlinesi che, nei tempi duri 
delle repressioni, avevano co
stituito un asilo relativamente 
sicuro e una palestra per la de
mocrazia in gestazione. Qual
cuno ha registrato con curiosi
tà la partecipazione alla ceri
monia del presidente della Pds 
Gregor Gysi e del capo del go
verno uscente Hans Modrow, 
ma Gysi ha spiegato che la lo
ro presenza voleva rappresen
tare un riconoscimento al ruo
lo che la chiesa evangelica ha 
giocato nella rinascita demo
cratica del paese e nell'affer
mazione di valori cui anche la 

Pds, erede nnnovata della vec
chia Sed, si sente portatrice. 
Konrad Weiss, esponente di 
•Demoknvie ietzt», uno dei 
movimenti che tanta impor
tanza ebbero nella rivoluzione 
pacifica di ottobre e novem
bre, ha aggiunto al senso del-
l'appuntammo una nota di 
commozioni: personale: "Mi ri
cordo qua itelo in questa chiesa 
ci riunivamo in 50 e discuteva
mo con la paura che arrivasse 
la polizia. Ora qui c'è tutta la 
classe dirigente di questa nuo
va Repubt lica». 

Un'ora :>iu tardi, Lothar Pi
che dell'-l nione sociale tede
sca», che e OH i suoi 64 anni é il 
deputato p iù anziano, ha aper
to al -Pallisi der Republik» la 
prima sed ita del primo Parla
mento libero della Rdt. .Uscia
mo - ha ditto - da quarantan
ni di storia difficile, cerchiamo 
d'inviare e I mondo, da questa 
assemblee un messaggio di 
pace e di riconciliazione», 

••BONN. "Non mi sento 
troppo bene, sor.o stanco. E 
mi fa anche male un piede». La 
sera der trionfo della Cdu, il 18 
marzo a Berlino est, dal grande 
vincitore ci si sorebbe aspetta
to di più. Ma Lotliarde Maiziè
re, forse con qualche civette
ria, non ama le [>o•« trionfali. 

Alla politica, de Maizière, 
che è nato il 2 marzo 1940 a 
Nordhausen, a ridosso del 
confine intertecloco, è sposa
to e ha due fi gli dice di esserci 
arrivato un po' («ir caso, e pro
babilmente è w io. Educato in 
una famiglia discendente dagli 
esiliati ugonotti in Prussia, da 
giovane voleva lare il musici
sta. Ma nel 73 un grave distur
bo nervoso gli ha tolto la pa
dronanza di uni mano, e cosi 
de Maizière ha ixirfezionato i 
suoi studi in legge e si è messo 
a fare l'avvocai) Ha difeso, 
per anni e in icmpi difficili 
(non solo per plu imputati, ma 
spesso anche J*T i ioro avvo
cati), molli obiettori di co
scienza e moh dissidenti, il 
che gli ha valso un a certa noto
rietà negli ambienti dell'oppo
sizione. Ma gli h.i valso, anche, 
qualche contatto con la fami
gerata polizia politica, la Stasi, 
che potrebbe. :>ggi, costargli 
molto. Il nome dì de Maizière, 
infatti, figura tra quelli che una 
denuncia animila alla tavola 

rotonda (l'organismo che ha 
gestito insieme con il governo 
Modrow la fase di transizione 
democratica fino alle elezioni) 
e poi una serie di rivelazoni 
dello «Splegel» occidentale in
dicano come vecchi -collabo
ratori- della Stasi. De Maizière. 
comunque, respinge sdegno
samente le accuse ed è stato, 
in verità, tra i primi a reclamare 
la costituzione di una commis
sione parlamentare di inchie
sta che faccia piena luce sulle 
accuse. 

Iscritto alla Cdu orientale 
dall'età di 16 anni (ma fino al
la caduta del regime di Honec
ker si era sempre tenuto in di
sparte), de Maizière è slato, 
con il capo di «Demokratischer 
Aufbruch" Wolfgang Schnur 
travolto alla vigilia delle elezio
ni dalle rivelazioni (queste 
provate) sui suoi rapporti con 
la Stasi, l'artefice del patto di 
ferro tra i partiti della «Allianz» 
democristiana e la Cdu del 
cancelliere Kohl. A Kohl deve 
indubbiamente gran parte del 
successo suo e del suo partito 
Ma negli ultimi tempi ha dimo
strato di non essere un «uomo 
di paglia» di Bonn. Invitande 
seccamente il cancelliere, ad 
esempio, a tener fede alle pro
messe fatte sulle piazze della 
Rdt In materia di cambio tra I 
due marchi. CP.Sa 

— ~ — — — H governo della Rfg fissa il programma per l'unione economica intertedesca 

Sul marco Bonn detta le condizioni 
DAL NOSTRO INVIATO 

• i BONN. Mentre i ministri e 
gli esperti del governo federa
le, presente anche un rappre
sentante della Bundesbank, si 
riunivano alla cancelleria di 
Bonn per il «chiarimento- an
nuncialo da giorni, a Berlino 
est e In altre città della Rdt mi
gliaia di manifestanti sono sce
si in piazza ieri a reclamare II 
mantenimento delle promesse 
fatte da Kohl durante la cam
pagna elettorale: Innanzitutto 
il cambio 1:1 tra i due marchi. 
Una testimonianza eloquente 
della sproporzione tra le attese 
della gente dell'est e le inten
zioni dei dirigenti dell'ovest, e 
proprio in un giorno che nel
l'altra Germania avrebbe do
vuto essere di festa, con l'inse
diamento del primo Parlamen
to liberamente eletto da più di 
cinquant'anni a questa parte. 
Ma c'era poco da festeggiare: il 
«chiarimento- di Bonn ha 
«chiarito- soltanto che per I cit
tadini della Rdt si annunciano 
tempi duri. Lo schema di "trat

tato sulla creazione di una 
unione monetaria e di una co
munità economica e sociale 
tra la Repubblica federale di 
Germania e la Repubblica de
mocratica tedesca» che è usci
to dalla riunione alla cancelle
ria - il cui contenuto era stato 
già anticipato in mattinata da 
un giornale ed è slato poi con
fermato dai ministri dell'Eco
nomia e delle Finanze, Helmut 
Haussmann e Theo Waigel -
sulla questione del cambio re
sta molto sulle generali (pur se 
segnala che la parità è comun
que esclusa per salari e pen
sioni), ma sul resto è mollo 
preciso. Anche troppo: ha l'a
ria, più che di un trattato da 
negoziare, di un «diktat» da 
prendere o lasciare. Anzi da 
prendere, a questo punto, sen
za tante discussioni. A comin
ciare dal preambolo, nel quale 
è messo in chiaro che Bonn si 
aspetta la liquidazione pura e 
semplice dell'ordinamento 
dell'altro Stato tedesco, con 

l'alfcrmazlonc che l'unione 
monetaria, economica e so
ciale rappresenta il primo «si
gnificativo»' passo «verso la 
creazione dell'unità statale» tra 
le due Germanie "Secondo l'ar
ticolo 23 della Legge fonda
mentale della Repubblica fe
derale» (cioè l'annessione). 
Nei S capitoli successivi sono 
spiegati i dettagli di questa li
quidazione. 
Unione monetarla. • Tutte le 
•leggi essenziali» della Repub
blica federale in materia di va
luta, credito, liquidità e circola
zione monetaria debbono es
sere «fatte proprie» dalla Rdt. 
La Bundesbank e i suoi funzio
nari eserciteranno da subito le 
loro funzioni e i loro diritti nel
la Rdt, la quale, dal canto suo, 
deve rinunciare ad ogni sovra
nità in questi campi ed elimi
nare dalla propria Costituzione 
ogni riferimento al sistema 
economico pianificato e a 
qualsiasi ordinamento "sociali
sta» in fatto di politica moneta
ria e finanziaria nonché di di
ritto di proprietà. Solo dopo 

questo "repulisti' si introdurrà 
il cambio ira il marco orientale 
(Ddr-Mart.) e quello occiden
tale (D-Mnirk). Con quale pari
tà? A ques". i domanda, non dà 
risposta. SÌ limita a precisare 
che: I ) ur cambio 1:1 verrà ri
conosciuto per i "piccoli ri
sparmiato!-» privati lino a un 
•ammontare x>, da stabilire in 
futuro (net giorni scorsi si è 
parlato di 5 mila marchi a te
sta, ovvero circa 3 milioni e 
700 mila lire, mentre il famoso 
«suggerimento» della Bunde
sbank che ha scatenato le po
lemiche indicava 2 mila mar
chi); 2) i tieni superiori al-
l'«ammont4im x» e quelli delle 
persone giiindichc o delle isti
tuzioni stintali verranno cam
biati con un lasso «più sfavore
vole». ancYesso non precisa
to; 3) per punire le manovre 
speculativi! da parte di posses
sori di Dd* Mark non cittadini 
della Rdt arche i loro comi ver
ranno convertiti a un tasso più 
sfavorevole, che sarà ancor 
peggiore se i depositi sono sta
li costituito C'ODO II 31 dicem

bre scorso. Non una parola sul 
cambio di salari <:• pensioni. 
Unione economica. - Il go
verno della Rdt deve «assicura
re» che tutte li- misure che 
adotterà in materia di politica 
economica e fin imziaria sono 
•in concordanza- con il criterio 
della «economi,1! sociale di 
mercato». Le qwsstioni che ri
guardano la :.U bilità moneta
ria, la politica di concorrenza, 
la politica agricola, quella 
strutturale, quelli dei ceti me
di, dell'ambiente e delle Infra
strutture dovranno essere 
•strettamente concordate» nel
la sede di un «comitato gover
nativo comune-
Politica di bilancio. • La Rdt 
deve impegnarsi a omologare 
il suo bilancio slittale al cnteri 
di quello federali!1.1 sostegni di 
carattere social1 alle grandi 
imprese, ai tras|> >rti pubblici e 
alle abitazioni dovranno esse
re esclusi dal Mencio e do
vranno essere eliminati i soste
gni ai prezzi e k> sovvenzioni 
sui beni di consumo e sui pub
blici servizi. La ft.lt Inoltre, de

ve accettare un tetto preciso 
dell'indebitamento intemo. 
L'assunzione di nuovi crediti 
potrà avvenire solo «con il con
senso del ministro federale 
delle Finanze». 
Sistema lineale. - Il governo 
di Bonn «si aspetta» che, al mo
mento della realizzazione del
l'unità monetaria -o al più tardi 
il I,gennaio91- la Rdt «adotti il 
diritto tributario della Repub
blica federale». Immediata, se
condo Bonn, dev'essere l'ado
zione dell'Iva e delle imposte 
di consumo (alcolici, caffè, ta
bacco etc.) e della tassazione 
sulle assicurazioni. Il sistema 
impositivo federale sui salari e 
sui redditi deve in ogni caso 
entrare in vigore all'est non ol
tre il 1.gennaio 91, 
Pensioni. - La Rdt deve adot
tare i "fondamenti" del sistema 
pensionistico della Repubblica 
federale, anche per quanto ri
guarda l'età pensionabile. Al
l'est le pensioni dovrebbero 
raggiungere il 70% del salario 
medio netto. 

CPSo. 

Mario Vargas Uosa 

Domenica si vota in Perù 
Tra crisi e terrorismo 
i pronostici dicono: 
vincerà Vargas Uosa 
Domenica si vota in Perù per eleggere il presidente e 
il Parlamento. C'è un candidato insolito: lo scrittore 
Mario Vargas Llosa che guida una coalizione di de
stra impegnata in una crociata contro Io statalismo e 
a favore de.l'iniziativa privata. Le previsioni sono a 
suo favore, ma l'ultimo comizio nella capitale ha ri
chiamato solo pochi simpatizzanti e militanti di de
stra. Un paese lacerato dal terrorismo e dalla crisi. 

GUIDO VICARIO 

MUMA. È in'clezione con 
un solo protagonista, con una 
sola stella, ma priva di un vero 
e proprio filtro mento politico. 
Mario Vargas Llosa. scrittore 
conosciuto in tutto il mondo, 
rappresentante tra i più autore
voli della creai.vita e del trava
glio dell'intellettuale latmoa-
mericano. è candidato alla 
presidenza del Perù in una 
consultazione elettorale che lo 
vede favorito s a nei sondaggi 
-ealizzati tra le gente, che tra 
.ili esperti. Si ipotizza un 40-42 
ser cento dei consensi a suo 
•avore. Al comizio conclusivo 
nella capitale Lima c'erano 
per la venta simpatizzanti e mi-
itami della destra, e non c'è 

:>tato il success di pubblico 
sperato. Il candidato comun
que spera di larcela. Queste 
previsioni non possono tutta-
v a nascondete la tensione, i ti
mori e le incertezze che agita
no a fondo la società peruvia
na. Il dilagante terrorismo, pre-
:>ente ed esteso come in nes
sun altro paese dell'America 
latina, la crisi economica e il 
logoramento delle istituzioni e 
dei partiti indicano una solu
zione segnata dalla dispera
tone. Il paese ha alle spalle . 
cinque anni di presidenza di 
Alan'Garda, quarantenne do-
ttto di carisma, che seppe af
fascinare la maggioranza dei 
peruviani e portare per la pri
ma volta al pot'jre l'Apra (Al
leanza popolare rivoluzionana 
americana), un partito singo
lare nel panorama regionale, 
ispirato da uni mescolanza 
icelogica che oscilla tra propo-
i.iti estremi e pratiche populi
ste, ma fortemente organizzato 
e inviso ai militari e agli strati 
privilegiati della popolazione. 
I.i prova che Garda e l'Apra 
hanno dato in questi anni è 
estremamente negativa. L'eco
nomia del paesi;, dicono i dati 
dello scorso anno, ha subito 
una pesante caduta: il prodot
to intemo lordo è diminuito 
del 20 per cento, il tasso an
nuale d'inflazioie è stala del 
J700 per cenlo e continua tut
tora a crescere, e i salari reali 

I sono diminuiti della metà. Non 
solo: la disoccupazione è au
mentata e spesso mancano 
peneri alimentari di prima ne
cessità. E poi c'è la piaga del 
terrorismo: le villime degli 
scontri tra Sentiero luminoso 
(e altri gruppi rrinori) e l'escr-
e ito. o di attentiti, sono state, 
tra l'80 e l'89. dK iassettemila. E 

almeno due terzi degli episodi 
di violenza si sono venficati 
durante la presidenza Garda. I 
danni si calcolano in dieci mi
liardi di dollari. In metà del 
paese vige lo stato di emergen
za. Si può dunque comprende
re come la parola «guerra civi
le» sia d'obbligo quando si 
guarda al lutuio del Perù. In 
questo difficile quadro si è af
facciata la candidatura di Var
gas Llosa che ha portato una 
forte novità nel panorama po
litico peruviano. La destra, 
sconfitta dall'Afra e dalla sini-

' stra nel 1985, ha trovato un 
rappresentante autorevole. 
Vargas Uosa è ovviamente un 
leader anomalo e insolito, un 
indipendente, un intellettuale 
conosciuto che ha sentito qua
si d'improvviso il dovere di im
pegnarsi nella battaglia politi
ca -per salvare il paese». In an
ni passati era un uomo di sini
stra e un grande amico di Cu
ba, ma poi ha compiuto una 
radicale conversione ideologi
ca e ora il suo illeale è una fu
sione tra le linee della That-
cher e quelle dello spagnolo 
Gonzalez. Dietro di lui i partiti 
degli ex-presidenti Belaunde e 
Bedoya. che con altri gruppi 
formano il Fredemo. La sini
stra, che aveva trovato nell'ex-
sindaco di Lima Harrantes un 
buon candidato nelle prece
denti elezioni, si presenta divi
sa in questa occasione e si rag
gruppa nelle liste di Sinistra 
unita e Sinistra socialista. Que
st'ultima, d ispiratone riformi
sta, presenta nuovamente Bar-
rentes come candidato. L'altro 
gruppo è più vicino alla tradi
zione della sinistra latinoame
ricana. Candidato dell'Apra è 
Alva Castro ex-primo ministro 
negli anni della presidenza 
Carda. E fino a pochi giorni fa 
i pronostici indicavano Castro 
come una possibile minaccia 
per Vargas Uosa nel secondo 
turno elettoreleche appare ne
cessario dal momento che con 
ogni probabilità nessun candi
dalo si assicurer.i il 50 per cen
to dei consensi. Infine c'è da 
segnalare la candidatura del-
l'cx-rcltore dell' Università 
agrana di Urna. Fujimori (di 
origine giapponese) che po
trebbe sottrarre qualche con
senso a Vargas Uosa. L'inco
gnita principale resta comun
que la diflusa sliducia verso i 
partiti che potrebbe condizio
nare non poco l'esito della 
consultazione. 

——™~———~ Era considerato il più pericoloso 

Smantellato in Francia 
commando dell'Età 
• i MADRID. Sgominato dal
la polizia francese il famoso 
•commando lampo» dell'Età. 
Era il gruppo di militanti indi
pendentisti baschi che colpi
vano in Spagna entrando, di 
volta in volta, dalla frontiera 
francese senza fare riferi
mento alle strutture organiz
zative dell'Età nel paese ibe
rico. A Bayonne, presso il 
confine franco spagnolo, so
no stati fermati l'altra notte 
Frederic Haramboure e Jac
ques Esnal, due baschi-fran
cesi molto vicini a «lparretar-
rak». versione francese del 
movimento indipendentista 
basco. 

1 due erano riusciti a toma-
re in Francia da Siviglia, dove 
si erano recati sabato scorso 
per compiere un attentato 
sventato quando un'automo
bile del gruppo, con a bordo 
300 chili di erplosivo, è in
cappata in un posto di bloc

co nei pressi della città anda
lusa. Il conducente dell'auto, 
Henry Parot, anch'egli ba
sco-francese, era stato arre
stato dopo un breve conflitto 
a fuoco. Circostanza che ha 
evidentemente provocato la 
loro cattura da parte della 
polizia francese messa in 
moto dalle informazioni rac
colte da quella spagnola do
po l'arresto di Parot. 

Secondo la polizia spa
gnola, il -commando lampo» 
dell'Età è responsabile di nu
merosi attentati tra cui l'e
splosione di un'autobomba 
contro la caserma della 
Guardia Civil di Saragozza 
(12 dicembre 1987, 11 mor
ti) e l'uccisione del magistra
to Carmen Tagle (12 settem
bre 1989). La polizia ritiene 
che il commando fosse alle 
esclusive dipendenze dell'e
secutivo dell'Età e che sol
tanto colui che viene consi

derato il capo degli indipen
dentisti baschi, Francisco 
Mugica Garmendia, fosse al 
corrente della loro identità e 
dei loro spostamenti. 

L'Eia aveva intenzione di 
compiere un clamoroso at
tentato a Siviglia (l'obiettivo 
era probabilmente la Prefet
tura) alla vigilia del dibattito 
parlamentare sulla fiducia al 
governo Gonzalez, che si è 
svolto ieri alle Cortes, ma an
che di dare un segnale della 
sua pericolosità rispetto al 
'92. Un anno centrale per la 
Spagna che ospiterà a Bar
cellona le Olimpiadi e, pro
prio a Siviglia, i festeggia
menti per il 500" anniversario 
della scoperta dell'America. 

Insieme a due membri del 
•commando itinerante- sono 
state arrestate altre 16 perso
ne. Tutte di nazionalità fran
cese. 

COMUNE DI 
GAGLIANO DEL CAPO 

PROVINCIA DI LECCE 

A vvlso di gara per estratto 

Oggetto: lavori di costruzione fognatura mura del ca
poluogo e frazioni • 3° lotto - dell ' importo progettua
le di L. 2.500.000.000. Importo complessi no a base 
d'asta L. 2.136.917.569. 
Questa Amministrazione deve provvedere all 'ap
palto doi lavori In oggetto indicati, previo espleta
mento d> Icitazione privata da tenersi ai sensi del
la legge 8 agosto 1977, n. 584, articolo 24, lotterà a), 
punto 2. considerando anomale, ai sensi dell 'artico
lo 2 bis della legge 26 aprile 1989, n. 1!>5, le offerte 
che risultano superiori alla media di tutti! le offerte 
ammesse alla gara incrementata di sette punti. 
Le imprese interessate, in possesso dei requisiti di 
legge, possono avanzare Istanza in bollo da far per
venire «I Comune di Gagliano del Capo entro le ore 
13 del 21° giorno a decorrere dalla data di spedizio
ne del bando integrale alla Gazzetta Ufficiale della 
Repubtl ica Italiana e corredata di tutta la documen
tazione prevista nell 'avviso integrale di gara che è a 
disposizione, presso la sede di questo cinte, dalla 
data odierna. 

Le richieste di invito non sono vincolanti por l 'Ammi
nistrazione comunale. 
Gagliano del Capo, 30 marzo 1990 

1 IL SINDACO avv. Francesco Fertil i 

MANIFESTAZIONI DEL CASTELLO ARAGONESE 
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DEL XVII e XVIII SECOLO 
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